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è stafto àHWBttita 
Ecco la ragione ohe no di un giornale 

dìiaiiiterlalé in an suo dlspacoio da Knma: 
«Hî  pt̂ O'iotto.uualcbe curiosità il fatto 

oUe li Oo'verno .abbia deciso di aOTrottare 
la discussione africana. Ora, le cause di 
questa decisione soou parécchio. 

Intanto ali'on. Ò\ Kudin! premeva che 
Q'ÒO ^ssamassero apparenza di vui'itÀ; le 
notizie che no'daraou i'tnbastendo gli òr­
gani doli'.Qppusizi'óae, cho cioè .al Mibi-
«{sro itbù pìaoesf», ohe sorgesse alla 
Ofà'^rà nu di'bitttitQ, péirpbà avrebbe 
aVtito la p^gió. li' oppo'siiilóno àudara | 
da q'dittc)][̂  .g!v/'''° pa,r.|»ndo di jtprti ma-
lutnort, iòrti anche dèi campo ministe­
riale,, nel .quale sarebbe sbollito l'entu-
Bi'jiituD distato dall'aanuaclo delia .pace 
conclusa. 

Il Qoverao del resto, «^ di poter fare 
oaicotó ioptB. upa. forte inaggi'orania, 
c'óìl, la disojiùióae si risolve in un'inu­
tile',ào(ÌÉ(doin'ta. 

IniSbe l'on. 01 Rudinl (a ansh^ con­
dotta ad {iffrottaro la dissHSsIooa, per 
l'atteggiaménto del gróppo socialista. 

Infatti 'quésto,' riunitosi, ha 'deciso di 
.prov'o'̂ are dfai Ministero delle dichia-
ràìionU.e, l'qn. !Ì)i liiidint ha prove-
.ndto fa' domandai. 

Il Popolo Ro'rnano dice'che il Mini­
stero ha fatto béde 'ad' acòé'tt'ùre la di-

;4jlf^8Ì9p»,i)Blle'tintei¥silBnz0.iaiiii'Africa 
•^^r tpglieco 4niiUio,4is lill'inlepao'«ia 
,<al|lestero, i,dubbi cicca i propositi del 
Qoyor&o di rimfiiUera nella Oolonia O'di 
abbandonarla. .Aaoattìamo le cuadizianì 
del trattato di pabe quali sono, poiché 
di migliori non si potè ott'enerne; eae-
gulasnono la parteisostanzìale, e cioè la 
dQljmitazlaue. celia' frontiera. Strada fa-
oendo discuteremo 11 reato. 

, : ì 'i' '1 

ne ohe |l,Pre-
,diirà,pc«»8Ì9ns 

.fricei per ^deĵ r-
tninare i criteri d.el Ou îarflo iótoruo 
'blPàtVettiie'dcllà Cpl'ònia.'Sémbra escluso, 
anòbio per. espressa volontà di Sjnoido, 
che gii oppaèitori provochino un .voto. 
'Pare cfbé lo prpvoctieràntta i socialisti 
c'Hlsidendo rabfraDdouo dell'Atrica. Co-
mànque,|.sl creile òhe l'argomento sàia 
isau'riio ' tnercoledl. 

(Queste previsioni si 'sono iti' 'gran 
parta a'vvaràte). 

.N'efla-.^dupa di riapertura, dalla Ca-
it̂ éìfà il Fresideiutp del Conaiglip.ha pre-
séqtatp un progetto di legge per asse­
gnare,al Princlpa ereditano un milione 
di lire quale appanoaggio, in conformità 
alla lef^a'toiMiii'àtiM'Miòytótà. 

Ei preiéntaziodla è stata accbdipàgnàta 
da una di'obiatazid'na del Capo del'Go­
vèrno, che S.M. i l . Re verserà nelle 
eisse dello Sfato un inilio'De'déila sua 
lieta civile. 

Certamente inerita lode il Sovrano 
per l'atto delicato, ispiratogli dalle co'n-
àizpaÌ':ileU':^r»riCii iQa.foi^e sarafabé ap-
ipajr̂ p. p.ù.fpi^T.eHlentfi.per lo Statd-cla 
la ri(;KP.oia da: parte dal Re, fossa risul­
tata da ung riduzione {ormale, della li-

,!it;t,,%yi'le.'P.9)'. la:«0D$m« corrispondente 
al .iÌHoys .assfgB'o,, . , 
, -ifjfi 'focn;a .prescelta dal ttoverno dà 
fllj'a^pd^l Sovrano il oaruttere d'u'iìa 
éfargiziotte. 

'Telegrafano da M^ano in data di ieri 
At Ptcóolo 'di Trieste : 

« Èbbi occasiona di oonibriie oggi 
«op,,.uo uoipa politico, ohe è »i caso 
(Ijlessare, bena intorma,to, e, lo intorpellài 

'étllla situazióne parlamentare. EgU, mi 
rtspote' cita;- qfttESfutf̂ ira'ta sriW^ione 
iìtà".efstr«Aism'atit'e'"favot'è'vlì>lé"pèr il Mi-
Aistaro, pure la--Camera sterà sdiòitìii 
alta fine di geobàTo. 

Non è proprio furmalmeote e'ajiei'-
-UjsjPtetdl^isQ. "!- so,ggjijin9e il mio in-
terloéùtpra — ma potete hi conto oh» 
sàia coéì. 

Bgli spiega questa datèrminaziuoe del 
OàbingUo (fól'sli'̂ tféà^è o'rcri'n'a''di idea: 

R'ilfdini dovrà pur fare la elezioni, p 
presto 0 tardi; preferisce farle ptest'ó, 
per pro'flttare della corrente' favora,voia 
che ésiita neti'oì̂ ioiÒQe pubblica 'ri'giidrdo 
al ìiinlstero. Oggi la Camera darà cer­

tamente una fiìrtis^mn tn^gf̂ ioranza mi-
DÌsteriàle ; ma 'liiiuriiii questa maggio­
ranza dovrebbe nooiiss<iriaiDant9 scin­
dersi per il rniascoro delle preoccupa­
zioni di partito. Oiolittiani e Zanardel-
llani appoggiano ora cordialmente il Mi­
nistero, perchè vedono in Rndioi l'uomo 
della situaziouQ; ma in uu prossimo av­
venire porrebbero questo dilemma i o 
il Ministero subisca la nostra iuiltienza 
preponderante, o passiamo all'oppòslziò'ne. 
Ora Rudini non vuole che il suo'Mini­
stero perda II carattere conservatore; 
parole preferisce farsi una Camera nuova. 

Diinqna — coaolu'ia il mio autoravolo 
interlocutore. •— vedrete: a fine gen­
naio lo scioglimento e a maggio (!) le 
elozioni». 

LE VEDUTE 01 UN DEPUTATO 

iDll'astisoiltispj sult'Siiioiia 
'Il Temps pubblica un'iotarvista avuta 

da uo suo redattore col deputato au-
striacp Siness, il quale espresse al gior­
nalista la sua opinione s'ull'antisamitisnio 
in Austria e sulle condizioni dall'Europa. 

Il dott. Suess disse fra altro-: Il Qo-
verno austriaco nop ha un'opinione pro­
pria, ma. esso si procura la maggioranza 
facendo concasslonl e promasse oggi al­
l'uno, domani .all'aitilo partito. Ija com­
parsa dell'antisemitismo è dovuta al 
malcontento di certe clasai sociali, e 
nessuno, per dafvi nn esempio, ha mai 
compreso par qual ragione l'ultimo nun­
zio apostolico a Vienna abbia rioavutd 
in forma ufSclala il dott. Lneger, che 
oofae ben sapet» è il capo dagli'antiBemiti, 

L'antisemitismo parò non avrti lunga 
vita : anche nel suo sano scoppiano mal­
contenti, che andranno sempre più au­
mentando. Oli antisemiti non potranno 
.mantenere tutta ie promesse che hanno 
fatto e che vanno facendo. Come tanti 
altri, anche questo è uo partito ef&merò 
il quale col ;tempo andrà cambiando 
forma e programma. 

Ma, jn vero, che cosa sono ;mai l'an-
tisamitismo e 1» questioni che si vanno 
agitando in uno Stato solo, in confronto 
alla grande crisi che. sta. attualmente 
Htt.ravtirsando l'Europa? Canto anni or 
sono,, era l'America del. Nord, oggi > si 
risveglia l'Asia ed incomincia ad esten­
dere 1,1 propria Industria e mioaceiara 
la piccola e vecchia Europa, la quale, 
mentre fino ad oggi era stata la forni­
trice del mondo intero, sta, per cosi 
dira, ecpmparendo. Difatti non passerà 
lungo tempo che nel mondo si conte­
ranno tra importauti gruppi soltanto: 
r America del Ni rd, la lìussia a la 
gialla Asia, 

E' una. legge bau crudele, ma pur 
troppo inevitabile, quella -ohe condanna 
l'Europa a perdere definitivamente la 
sua egemonia. Il regno di ISismarck è 
floito I 

La grande vittoria dei cubani 
M sDapioli wisi e m [eriti. 

Il Globe di Loiidro scrive da Nuova-
'^oi|i: un dispaccio cha rompe singolar-
oi'ente la monotonia delle informazioni 
òfflciosa di fonte, spaguuola., 

Il colonnello Aeys, aiutante di campo 
del generale Macao, testò gjunto a Nuova-
Yory, recò ampi ragguagli sui recenti 
fotti, d'arme uelle^ montagne. Rubi, nalja 
Prpvinóiii di Piiiar del Rio. Afferma 
tsìfà la truppa spugauola co'oiandata dal 
generale, Wéyler subirono u'nEt ,t8rribUe 
sconfitta, con ZOOQ ucòlsl e '4ÒÒÒ'feriti. 
Il generale Macao, il quale era forte­
mente trincerato, seppe attirare nella 
sue linee la brigata dal generale Munon, 
forte di 10,000 uomini, e quindi (oca 
eaplodare mliie di dinamite, uccidendo 
7Ó0 soldati e ferendone altri 1800. 

Nella càrica, che segui, gli insorti ai 
servirono dei loro cannoni a dinamite, 
uccidendo altri 500 spiignuoli. Qui'di 
il generale Macao si ritirò io posizioni 
più formidabili, ove fu inseguito dal 
generalo Echa'gn'e. Gìi.spagnuoli furono 
quivi nntv^mentò sconfitti e perdettero 
altri 800 uomini; 1300 rimasero feriti. 

Frattanto il gaacrale 'Veyloi-,' temendo 
che la notizia di quésti fatti pervenisse 
all' Avana e vi cagionasse una rivolta, 
si affrettò a far ritorno alla capitale. 
Così si spiega il suo ritorno, dopo avaro 
cosi solennemente dichiarato chn non 
vi avrebbe più messo piade, finché non 
avesse spazzata la provincia di Pinar 
dei Rio dalle fòrza di Macao, che. 1' oo-
'ònpavanp, 

Lo sbasso Gioie ha da Madrid cha il 

generala 'Vtylor ch'osa t'jlegrafloamante 
il pronto invio di uu altro reggimento 
di cavalleria. Il Governo ha ordinato 
preparativi par soddisfare anche questa 
sua dimanda. 

La Pi'ankfurle)' Zeititng ha da Nuova 
Yorli: 

« La notizia, arrivata adesso, d'una 
grande sconfitta subita dal generale 
spa^nnolo, Yiy\a^, jha ridestati; ancor 
più l'agitazióne in 'favore di'tìuba. 

Alcuni 'g'iSfCelli.'dòbfàciidil'no al Go­
verno, di procedere prontamente, altri 
invaoq. raccomandano- la icalma », 

L'uomo rie! duemila 
Alla Società generale operarla di 

Torino l'onorevole Fèrri tenne, .dome­
nica una conferenza avente por titolo: 
L'womo nel duemila. 

Vm. Ferri esordi dicendo che è sua 
intenzione' di tanera una conversazione 
amichevole trattando di un argomanto 
che 6 di grande interasse per 11 partito 
socialista: dell'avvenire cioè della scoiata 
umanU ora travagliata da tanti mali, di 
ciò che,la'medesima saia fra cento anni. 

Ksamina lungamente le opere del 
sommi ingegni, che studiarono la qife-
stione sociala, da Cristo in pòi', con­
statando li graduale sviluppo a la lenta 
trasformazione di quelle idee, cha, .pas­
sando per il crogi'uolo di tanta a tanto 
potenti menti umana, dovevano formara 
la base ed il corredo delle teorie socia­
liste, cfioderue. ,. 

Pàriaudo dell'opéVa del poeta socia­
lista •Willìfim "Morris', E)i terra pro­
messa, combatte l'Idea cha l'autore ha 
sulla missiotio della ddaua nell'avvenire 
socialisl'a. 

La doufba dell'avvaaire non sarà più 
quella, alla quale i tedeschi attribui­
scono i tre scopi! kirche, kinder", kUche 
(chiesa, fanciulli, cucina); cum î'e3& l'i­
nutilità ed il pericolo di affidare -1- sa­
grati di famiglia al '.confessiodàla, ri­
dotto ài minimi 'termini il tempo ifécas-
sario per la prejtaraziona di un'frU^ale 
oibo quotidiano, alla donna darà, riiar-
buta i'uaida 'e santa missione dalla ma­
ternità, ad ansa la, cura di creare mu-
ràlmeota e fisicamente dei buoni olt-
tadlnj. ^ . . . . . . 

Le' scienze positive hanno potuto, nel 
loro rapido,a grande progresso, preve­
dere con, maggiore sifturazza l'avvenire; 
non così le scienze psiaolog'io'ne e so­
ciali, alle quali, sfuggendo y mezzi ne-
cessar!, riesce mólto. più difiloila il 9ai-
colo dalla previsione. 

Però un gran passo si è già fatto 
colla statistica, e molti studiosi, fra- i 
quali il Itiotot, auti;ra del libro . Fra 
cento a\mi, hanno .tentato di descrivere 
la traiettoria avvenire di tutti i fenomeni 
sociali. . , 

Ma il i{.iclat si è tenuto n l̂ campo 
scientifico, ,ad ha tralasciata ogni preyi-
siono. politico sociale sull'umauità- Egli 
ha dimenticata la. Ii'gge dtji.la. prgras-
sioua accelerata deiravoluziona umana, 
cha esiste e trova lasca conferma nella 
storia, poiché l'umanità viva oggi in un 
anau ciò cho viveva in cinquanta nel 
medio-evo; ed ha ancora dimenticata fa 
legga .dall'iofiuanza delt'ambiqnt'i sulla 
rigenerazione spelale. 

E' in questa rigenerazione, è nel gio­
vani siioialistì, che il partito deve sperare. 

E' difficile il pròvaderéoió ohe l'uomo 
sfirà pr'écisà'ajopte fra cento anni; ma 
tutto dà a sparare cha si troverà in con­
dizioni migliori di quelle attuali. 

Il secolo ventesimo segnerà la deca-
danza e la morta dal railitiirismo, sancirà 
la pace internazionale, non nei senso idil­
lico, ma coma affermazione del diritto u-
mano della uguaglianza ili tutti gli uomipi 
a qualunque razza o p ip»e appartengano. 

Cesserà la mal regolata distribuzione 
dei prodotti del Ijivqr.o, qhe non mi(n-. 
nano; l'uomo, avendo assicurato il pane 
materiale, potrà pura e più facilmeats 
procurarsi il pane 'mortile, poiché mens 
sana in aorpore sano, a {'umanità potrà 
altrimenti impiegare quelle forze che ora 
sperpera na)la lóti»'per la vita. 

La Ite M'aiMnca-BoiQlfo i'fii^ia 
Il mistero dal .dramAia di MeyarUog, 

in cui trovò la morte l'ab'cidUca Rodolfo 
d'Austria, non è mai stato Svelato. Tra 
le versioni che corsero v'era quella del 
suicidio ; ma ora sembra sì debba esclu­
derla. 

Infatti, se'u'na lét'te'ra pubblicata testé 

dalla Revue artistique è autentica, la 
versione dal suicidio sarebba stata ao-
crudltata solennemauta per evitare uno 
scandalo maggiora. 

La lettera io paiola è dal Re del Bel» 
gio, diretta a suo f-atello, il conte di 
Fiandra. Re Leopoldo, come è noto, era 
suocero dell'arciduca Rodolfo. 

Ecco il piftsaggio della,lettera che si 
rifat'isoe alla tragedia di Mayorling : 

« Importa immensan^^nte cha la ver­
sione del .suicidio, sia alfarmataa soste­
nuta. .Può sembrar difficile agli occhi 
dello nostra popolazioni -cattoliche il ve­
der affermata la versione del ..suicidio 
da una casa cha.. professa sentimenti 
coma quelli degli Àbsburgo; ma II sul-
c^io a la follia.erano i soli mezzi par 
evitare uno scandalo indimenticabile I cui 
dettàgli non posso confidare a questa 
lettera, nia che vi narrerò a, voce. ». 

Il Temps, nel riferire questa lettera, 
fa le più espresse riserve ; e noi fac­
ciamo altrettanto. 

tJu bellissimo caso 
al gjornala Jl Piocolo è capitato 

Trieste. 
Un avvocato — si.noti bene: un av­

vocato — g l i ibanda, à sensi di lag^e, 
una rettifica. La l-edaziona fa capirà 
all' av.vocati) che sarebbe meglio non 
pubblicar nulla, ma egli insista per la 
pubblicazione, a il Piocolo pubbliòa. Sa 
non lo a-vesse fatto, sarebba iucorso nella 
contravvenzione prevista dal § IO della 
legge austriaca 6ulla stampa, e sarebbe 
etaito ioesoi^bilmen'te cóhdannato dal 
giudice, il quale non entra inali' esame 
dai fatti,, ma constata samplicamaote la 
''non avvenuta insarziobe della retiica, ed 
applica la legga. 

Ma, il giornale è appena uscito, che 
gii capita addosso un sequestro, al quale 
dà motivo la rettifica dei signor avvocato I 

11 caso, giuridicamente, è molto inte­
ressante, a noi he .seguiremo con atten­
zione le v^rie fasi. 

LÀ GRÈMAiZlONE 
l/na cerimonia commemorativa 

nel forno crematorio — La 
cremazione attraverso la sto­
ria — Costumi civili e costumi 
barbari — / morti devono 
lasciar posto ai vivi. 
Scrivono da Parigi: 
« Tra le varia obbiezioni sentimentali, 

1̂1 avversari dèlia cremazione non man­
cano mai'di dire: «Quel fuoco che in-
cénarisc'a i 'cadàveri, distrùgga tutto, 

Setfino li culto d'ella fnefùorle cha si 
ava ai morti ì̂ . 

Si3 per far cadere questo a'rgfomento 
nen bastassero i gruppi di fiori, le co­
rone, i ritratti cha orbano il colombario 
ove riposano le céparl dei cremati,' la 
cerimonia celebrata l'altro giórno nella 
sala del forno crematorio al cimitoro 
dèi Père-Lachaise, sarebbe sufficiente a 
ribatterà ogni opposizione. 

Per la pritua volta inatti, si celebrava 
colà una cerimonia funebre in memoria 
di nn cremato nel primo anniversario 
della sua tnorta. Cerimonia semplicls-
slrna, cha consisté, coma si fa anche 
alla cremazione, in alcune (lUrole di 
omaggiò ài defunto. 

Nella grande sala cha precedo il fórno 
crematorio erano stati disposti dei banchi 
coperti di driippi neri, fr4 i piiaslri al­
cuna piante verdi, a in fendo, in una 
speòie di cappella mortuaria un cata­
falco. 

Dopo nn discorsi) io elogio dal de­
funto Toiissaint Ragonnaml, pri>se la 
parola il sigaor Charles Lefa'ovres, ex 
deputato del dipartimento Saooa a Marna, 
uno del mooibri più attivi della società 
per la propaganda della cremazione. 

Lofebvra dimostrò a traversa la storia, 
che tutti i popoli testimoniarono sèm­
pre Il più vivo orrore per la putredine 
dei cadaveri 

Nell'età dalla pietra gli abitanti dalle 
caverna deponevano i loro morti in luo­
ghi scoperti ove div.auivaho preda dei 
carnivori, degli uccelli, dei necrofagi di 
ogni speaie; ed è questi cha fanno an-

.cora i discepoli di Z-iroastrii,. i Parsi 
dell' India ; poi sono gli Egiziani cha im­
balsamano i loro morti, e infine i greci, 
i romani, senza contare gli innumerevoli 
popoli dell'India attuala, che adottano 
l'uso dalla cremazione, per la quale isti­
tuiscono talvolta delle cerimonie splendida 
a imponenti, « E — continua l'oratore — 

tutti i popoli cha si trovarono alla tèsta 
della civiltà s'accordano nel riconoscerà 
che r imputridimento nella terra non è 
che una immonda profanazione del de­
funto, é soltanto alla venuta dei barbari, 
che cessa la pratica della arémszione.». 

Dopo aver parlato dal ranjaggi di 
questa, il Lefebvra continua : . , 

« 'Vedete dunque ohe, se il fuoco di­
strugge la materia, non distrugga dei 
pari il culto dei ricordi, e cha ìl-onlto 
In questo mudo non é almeno rattristato 
dalli) spaventevole idea,che il cadàvere 
di colui che si amava imputridisca iìal 
suolo .calpestato dal piada.pròtano.,.», 

Tormiuata la «arimóaia,' la famiglia si 
diriga verso la parto del colombario qve 
riposano le canari di colui o1bie oggi si 
ricorda. , 

< Osservate, dica il signof Sàtom.vn, 
segretario generala déllji Società per in 
cremazione, osservate che con la sepol­
tura i poveri, coloro che noci posso'no 
comparare un lembo di terra, in capo a 
qualche anno non sanno più.. aeppure 
ove riposino gli avanzi di^ua^i.cha f)i-
rpno loro cari. Dopò la cremazióne al-
maqoi il piccolo spazio richièsto dall'ulna 
cinerària, non fi profanata oome.ia fossa 
comune, e l'onjaggio del ricordi aa al-
ihano dova'rivolgersi. ..,,,-
'. « La cerimonia commemorativa oele-
b'rala oggi, è assolntabaanta eccezionale, 
perchè è difficilissimo che ci venga ac­
cordata raatarjlzzazione, e questa sala 
del torno crematorio, è, si pu6 dira, il 
nostro unico asilo, poiché i no'strPfflorti 
sono respinti da ogni aUfo luògo. 

« Il .clero però inoomiucla a chiùdare 
gli òcchi, e fin^e di non, saperne.,nulla. 
Òltima'mehte utla ^'mi^liii del' 'nostri 
partigiani, la quale desiderava ohe il de­
funto avesse, gli onori della chiesa, do­
vette fare ud sinùtilacro d'innóaazlona, a 
fu soltanto a prezzo di qualche pàfata 

.di tbrifa che'si ebbero lapreghiàfa dei 
defunti. Ma, subì'o dopo, il cadaverksfu 
esumato, e portato uel forno creoliaiorio. 
Con nostra dolora parò si osserva ohe 
la cremazione non fa i prograssi ohe ai 
potrebbero sperarne, a ciò si dava attri-
b'uiro al fatto della difficoltà ohe oppone 
la Chiesa, e a'cui tutti. non saprebbero 
passar 8.';pr», alle spsse, maggiori cha 
per l'inumazicna, e alla mille noiosis­
sime formalità richieste. 

< Ma la società, ohe si odcupa con gî aa 
zelo a difendere questa causa di tanto 
interasse par la pu^blic^ igl^jip,-spera 
col tempo di vincere tutti gli ostagoll 
e i pregiudizi. ; . 

« E! poi, non è questa - la soluzlona 
del problema dell'avvenire? Le grandi 
capitali finiranuo col non aver più spa­
zio.per seppellirà i loro, morti; tutti i 
cimiteri ne saranno pieni, e.ammorbe­
ranno l'aria con le loro pestifera asa-
lazioni, Bisogna cha i morti cadano il 

-postp ai vivi. L'unico mezzo, per. ,ppn-
clllare il rispetto, dovutp agli astiati, 
con la asigeD^a'd'ell& vita 'àociàìà, sarà 
d'accordare alle care spoglie uno s|ia. 
zio iiìfinitaniente più ìriatrétto di qhallo 
che occupano oggidì ». 

CALEIPÓSCOPIO 
Cronashe OriulaDo. 
Dicembre (1393). Il PatrìarcÂ  si offlre eoAid 

paoioro fra Civitlala e Udiaa, o gli Viaao risposto 
non essorri bìaogao. 

... X 
Uo peu8Ì«iu al giorno.. 
Se non vi à erod per il sa» oam6riere.,eiò 

non vuol diro ohe gli eroi non nieao eroi, ma 
cho i camerieri aono oamorlerì. 

X 
Gqg|nî ioaì,utili. , , ., 
Ipiprrraeabtlit&' dóUo aò̂ rpe. •. , . 
Utile BomprOf la ricetta présentd siÉirìi pi!Ìn-< 

oipalmeuto apprezzata dai oacoìatori. 
Prendere 260 grammi di cera gialla, G7 grammi 

d'olio, d'oliva e (15 grammi di essenza di tra-
meatìna. ' 

Si fk liqueiare fi tutto «opra un faooo leggero 
e si stenda gulle icarpo con nn pennello. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

CO L.LL. 
Spiegaiìone del monoverbo preoedento. 

LATINO (la t ir» o) 
X 

Per tnire. 
— Qa'èsbi notte ho sognato ohs avevo vinto 

le 100,000 lire delia Lotteria Naiionalo. 
•— Tu hai semiiro KToto fortini t... Froatami 

giiic|[ue lire I 

OHI HA BlSOai^Ó 
di fare' una cura ricostituénta ricorra 
con fiducia al F U R B O P A O X Ì I A R I 
ohe trovasi in tutte le f&r^aoia a- lire 
UIVA la bottiglia. 



IL FRIULI 
«JiWIggMgJg'iBJli 

PROVINCIA 
(Di qua 9 di là dal Jmlri) 

San Danlole» 1 dicembre. 
Teatro aperto. 

Abbiamo qui, da vari giorni, la Gom-

Sagaia condotta dall'artista 0. Èmanael-
iattl, ohe tette le sera motte in acena 

nuovi e piacevolissimi lavori. Il pubblico 
di San Daniele potrebbe, è vjro, frequea. 
tare 11 teatro un po' di più ; spedal-
msote riflettendo all'lmp'irtania. del 
drammi rappresentati e all'assoluta va­
lentia del signor Qatti, il q'iale Impres­
siona e diverte assai. 

Domenica sera, colla Morte Civile i\ 
Oiaoomstti, il successo — si può dire — 
fu completo ; e non solo dal lato arti-
itlco, ma anche da quella morale, se si 
eonsiilerino le continue manifestazioni 
dello spirito popolare che si rivelò io 
quella circostanza aasolutaninte degno 
della flducia ohe non Invuu In ogni 
luògo del Friuli gli si accoi'̂ a. Posson 
liane ì clericali sporger l'unsihie e stare 
in agguato: il popolo mai f-istò l'altra 
sera il suo sdegno aperto ed Intero per 
tutto oli che mioaooia di attentare alle 
sue libertà; e gli applausi, 1» dimostra­
zioni, gli sataalaomi, volevan dir senza 
dubbio ch'ei veglia ed è proiito alla lotta. 

B il signor Gatti sembra abbia ooin-
preso questa buona dispos zione della 
oosolenza pubblica, poiohè per beo due 
volte ormai ci ha dato — applaaditis-
simo — quel gioiello d'arte che è il 
Cantico d«' Cantici dall'on. Cavallotti; 
ed ha promesso, per oondlsceodere ai de­
sideri della cittadinanza, di apprestare 
in settimana un'altra bella commedia di 
netta opposizione ai priuciit clericali, e 
varie declamazioni di versi ch'egli ^irà 
con passione e forza straorJInarie. Ciò 
si può ben dedurre, dopo averlo sentito 
ieri sera emergere per pcionza di sen­
timento e d'arte nel quinto canto deir 
Ylnfemo, che Interpretò secondo le mi­
gliori lezioni e colon di tutta l'efdoacia, 
giusta le più minute esigenze dell'espo­
sizione. Emme. 

F o r a n e i p r e m i a t e . Nel con­
corso per 11 merito Induittr.ale fu accor­
data la medaglia d'argento alla Società 
Venete delle foruaoi>di P<i9Ìaoa di Por­
denone. 

Rlparaxtoat a l d n n n l de l l e 
altlnue piene» Scrivono da Qorizia; 

• Con tutta alacrità ora si ripara 11 
ponte presso Versa sul Tu rre, del quale 
un pilone venne smosso nelle ultime 
pione. 

Anche il ponte sull'Isonz'i presso Pia­
va, che l'acqua asportò In gran parte, 
verrà quanto prima riattata, ed anzi si 
pensa di rifarlo In ferro. 

Ora si pose sopra gli esisentì piloni 
dei travi, che rendono il passaggio al­
quanto pericoloso », 

P r i m a pietra* ScrivjDO da San 
Lorenzo di Mossa; 

« In settimana verrà solennemente po­
sta la prima pietra pel nostro campanile. 

Il progetto per lo stesso h stato ela­
borato dal sig. Qirolamo d'Arance archi­
tetto d'Udine, ed oltre ottenere l'adesione 
dei tecnici del Governo, ebbe l'approva­
zione di quanti ispezionarono il disegno, 

Sperasi ohe nel mese di luglio si po­
trà festeggiare 11 compimento dei lavoro ». 

G r a v e ferlmentoa Scrivono da 
Taroento in data dì ieri: 

< Ss ha notizia che a Vendoglio ier-
sera avvenne an grave ferimento in per­
sona di Danelutti Giuseppe fu Qio. Batt. a 
sospetta opera di D, Attilio e P. Vincenzo. 
Le ferite riportate dal Danelutti pre­
sentano molta gravità, specialmente una, 
non per imminente pericolo dì vita, 
beasi perohè esigerà un tempo lungo 
per la guarigione ». 

Ignot i b r i c c o n i dal (ondo aperta 
di Morgantini Giuseppe di Aviano, ta­
gliarono ed abbandonarono al suolo una 
quantità di pianticelle di vite causan­
dogli un danno di lire 100. 

Una c o n d a n n a p o r -violenza 
carnale» Scrivono da Padova, 1 di­
cembre : 

« Dopo quattro giorni, fini stasera alle 
Assise il precessa contro Tentori Ar­
cangelo, Paolo e Antonio ; Turco Emilio, 
Turco Luigi, tutti di Camposampiero, 
imputati, com'è noto, di violenza carnale 
a danno di Marchett Anna di Aviano, 
come a auo tempo narrammo. 

La discussione fra P. G., difesa e rap­
presentante delia legge, fu vivacissima e 
si protrasse Uno alle 4 d'oggi. 

Allo 7 e mezza venne pronunciato il 
verdetta in seguito al quale, dopo esser 
rimasta un'ora nella Camera delle deli­
berazioni, la Corte ha pronunciato sen­
tenza con la quale Arcangelo Tentori è 
condannato ad otto anni e mesi undici 
di relegazione; Paolo ed Antonio Ten­
tori ciascuno a quattro anni, mesi due 
e giorni dieci di relegazione ; Turco IS-
milio a tre anni e mesi uno della stessa 
pena. )1 Luigi Turco fu assolta. » 

omifE 
(La Città B il Comune) 
I noatr l O n o r e v o l i . Sulla mo­

zione Imbriani, ieri rotarono cantra 
Ohiaradia e Valle Oregorlu; votò in 
favore Luzzatto Riccardo. 

P e r u n r i c o r d o a l la m e m o ­
r i a d i F r a n c e s c o Potett i . Pub­
blichiamo la terza lista delle offerte, 
pervenute al 0 l̂mitato, per ricordare In 
modo durevole e degno Francesco Po 
letti, ohe nell'arrìngo soienliiìca fu un 
innovatore seria ed ardito e nel campo 
scolastico un educatore veramente esem­
plare per integrità di vita, por liberale 
larghezza di spirito, per ingegno e col­
tura. 

Importo della lista precedente L. 209. 
Avv. prof. Fabio Luzzatto lire 5, cav. 

Ugo Luzzatto 5, dott. Oscar Luzzatto 
5, avv. cav. L. 0. Schiavi 6, fratelli 
Franchi 5, cav. uff. Luigi conte do 
Puppi IO, dott. Luigi Miniai 5, sena­
tore oomm, Antonioo conte di Pram-
pero 5, ttvv. dott. Luigi Braida 5, dott. 
Venanzio Pirone 5, dott. Pietro Ro­
dolfi 5, avv, dott. Giuseppe Girardini 
Q, avv. Emilio Nardlni 5, dott. Ugo 
Zanelli 1, ing. Giovanni Zanelli 1, dott. 
Oarlo Moratti prof, nel R. Liceo di 
Pavia 3, dott. Ettore Ohiaruttini 5, 
dott. Arturo Magrini 3, cav, prof. 
Luigi Pinelli preside del R. Liceo di 
Treviso 5, dott. Angelo Ronchese prof, 
nel QinoBsio-Llceo di Treviso I, dott. 
Riccardo Mozzoni prof, nel Giionasio-
Lioeo di Treviso 1, dott. Giovanni Do-
oadi prof, nel Qiiinnsio-Llceo di Treviso 
1, dott. Annibale Fiorini prof, nei Gin­
nasio-Liceo di Trev so 1, dott. Italo 
Talamini prof, nel Ginnasio-Liceo di 
Traviso 1, dott, Ruggero Grilli prof, 
nel Oinnasio-Lioeo di Treviso 1, dott, 
Arturo Berghi prof, nel Ginnasio-Liceo 
di Treviso 0.50, avv. dott. Carlo So-
meda 2, dott. Maria Orainz 2, Osvaldo 
Galante bidellc nel R. Ginnasio di Udine 
1, dott. Antonio Dal Vago prof, nel R. 
Oionasia di Udine 2, cav. Vincenzo Gar-
vaso R. Provveditore agli studi 2, Luigi 
Benedetti ispettore scolastico I, Giuseppe 
Seitz tipografa 1, Corradino Angelini 6. 
Totale L. 322.50. 

Le offerte devono essere indirizzate 
(e la forma qi& pratica è quella di spe­
dire una cartolina vaglia) al Presidente 
del Gomitato prof. Massimo Misani, pre­
sidente di questo R. Istituto Tenico. 

A n c o r a de l la d i r e t t i s s i m a 
(Ira V e n e z i a e T r i e s t e p e r S. 
Giorgio d i IVogaro. Da un arti­
colo mandato alla Qaxietta di Treviso 
a proposito della oonvenzione ora ap­
provata e resa esecutiva per la costru­
zione del breve tronco ferroviaria da S. 
Giorgio di Nogaro al confine austriaco, 
togliamo il seguente brano : 

< Più ohe la Società Veneta, trarrà 
vantaggio dalia nuova linea la Società 
Auetriaoa Sùdbahn, come quella che, 
possedendo ed esercitando le grandi 
linee da Vienna e da Post per Lubiana 
e Trieste, tende a far oonaorraoza, nelle 
comunicazioni coli' Italia, alla Società 
consorella ICronprlnz Riidolphsbahn, e-
gorcento la linea che mette a Pontebba, 

*K dunque a prevedersi che, in un 
non lontano avvenire, la nuova linea 
Internazionale di San Giorgia dì Nogaro 
diminuirà notevolmente l'importanza del­
la vecchia strada Venezia-Treviso-Cor-
mons. La Società Adriatica farà il pos­
sibile per mantenere il massimo movi­
mento sulla linea più lunga, che è la 
sua ; ma la differenza di '70 chilometri 
a vantaggio della linea litoranea, e la 
potenzialità finanziaria e tecnica della 
principale interessata, la Sìidbahn, co-
stringeraono la non meco potente So­
cietà Adriatica ad accontentarsi del 
movimento pontebbano, rinunziando a 
quello di Trieste, che à oggi in gran parte 
suo monopolio. 

«G' poi da prevedersi che la nuova 
linea ecciterà grandemente la concor­
renza delia Società di Navigazione del 
Uoyd Austriaco, la qua'e va miglio­
rando ogni anno il servizio di passaggio 
da Venezia a TrioatBi e non vorrà certo 
rinunziare a una così pingue (onte di 
guadagno >. 

La Qametta di Treviso aggiunge a 
questo articolo qualche commenta par 
conto suo, che pure riproduciamo, per­
chè le oose dette dalla consorella ci 
sembrano concludenti e perchè interes­
sano anche la nostra città; 

« E' ben sicuro il Governo — scrive 
la Qaxzella — che la nuova linea d'u­
nione fra Venezia » Trieste sarà di 
giovamento, in relazione alla spesa di 
manutenzione non certo indifferente ? 

«Anzitutto una comunicazione più 
breve ancora e molto più ecunumica 
esiate già fra le due sorelle che il mare 
divide ma ohe il mare stesso con un 
ottimo servizio di piroscafi quolidiana-
mente unisce, 

< In secando luogo i viaggiatori da 

Trieste difficilmente preferiranno questa 
linea per recarsi a Vnnezia, offrendo 
essa il diSDgio di dne, tre e forse quat­
tro trasbordi noli'intero percorso, men­
tre per la linea di Udine e Treviso non 
ve n'è alcuno. 

< Finalmente è da notarsi ohe non 
tutu i triestini vengono In Italia per 
recarsi a Venezia, e perciò avranno più 
interesse a percorrere la vecchia linea 
che li mette più prento 'a comunicazione 
0>>a la Lombardia e il P>>>mante le quante 
volte devano recarsi in quelle regioni. 

< Tutto sommato, senza tener calcolo 
che 1 diretti da Vienna per Pontebba oon-
tiuasrsnno a batter la stessa via, men­
tre con questo nuovo allacciamento di 
prubtematioo' interesse e di nessuna co­
modità pel publioo si tenterà una spe-
onlasioue alle spese dei pochi Comuni 
interessati, siamo d'opinione che non si 
offrirà nessun vantaggio reale né a Trie­
ste né a Venezia». 

Camera di commercio. 
BUzlonl oommeroUU, 

Per l'art. 23 delU legge 6 luglio 
1882 N. 680, Domenica 6 dicembre 
avranno luogo le eUzianl por la rinno­
vazione parziale della Camera di com­
mercia di Udine. 

Per tutto quanto concerne la costi­
tuzione degli uffizi elettorali, 1 poteri 
dei Presidente e degli altri oompnnentl 
gli uffizi, le forme delle votazioni, le 
discipline per le operazioni di squittinlo 
e la polizia delle aduaanzi>, non ohe le 
pjna comminate a coloro che contrav­
verranno alle leggi e al regolamenti In 
materia elettorale, saranno osservate le 
disposizioni cnotanute nella legge co­
munale e provinciale, in quanto non 
sia altrimenti disposto dall'art. 11 al­
l'art. ^3 della citati legge 0 luglio 
1862. N. 080. 

L'elezione avviene a maggioranza re­
lativa. 

L'elettore ha diritto di scrivere nella 
scheda dieci nomi, quanti sono i consi­
glieri da eleggere. 

Gli eletti resteranno in carica dal 1 
gennaio 1897 a tutto l'anno IQOO. 

Consiglieri cessanti 
(che possono essere rieletti) : 

1. Bardusca Luigi, di Udine. 
2. Paelli cav. Antonio, di Arba, 
3. Lacohin Giuseppe, dì Sacile. 
i. Masciadri cav. AntoDÌo, di Udine. 
5. Moro Pietro, di Civldale, 
6. Morpurgo comm. Elio, di Udine. 
7. Muzzati Girolamo, di Udine, 
8. Orter Fra'«aesao, di Udine, 
9. Spezzetti Qio. Batta, di Udine. 

IO. Volpo oomm. Marco, di Udine. 
Consiglieri che rimangono in carica 

(pei biennio 1897-98) 
1. Cossetti cav. Luigi, di Pordenone; 

2. Degnai cav. Giov. Batt., di Udine; 
3. de Gloria Luigi, dì Udine; 4. Kechler 
cav. aS. Carlo, di Udine ; 5. de Marchi 
Lino, di Tolmezzo; Q. Miceli Toscano 
cav. I-uigi, di Ovaro (Gamia) ; 7 Mioi-
siai Francesca, di Udine ; 8. RIzzani 
Leonardo, dì Udine ; 9. Stroill cav. Da­
niele, di Gemona. 

Le elezioni incomiacieranno alle oro 
9 di mattina e si chiuderanno alte ore 
4 pom. 

Nella sede delia Camera di nommer-
oio (via della Prefettura n. ,13) vote­
ranno gli elettori della sezione I e II 
di Udine; e presso i Municipi di Am­
pezzo, Ariano, Azzano Decimo, Civldale, 
Codroipo, Gomaglians, S. Damele, Fae-
dis, Fagiigna, Gemonu, S. Giorgio di 
Nogaro, Latisana, Mani go, Manzano, 
Medun, Mi'ggio, Mortegliaoo, Palmanova, 
Paluzza, Paŝ an Sohiavoneseo, S. Pietro 
al Natisene, Pontebba, Pordenone, Re-
siutta, Rivignano. Snelle, Spillmbergo, 
Tarcento, 'Tolmezz», Trieesirao, e San 
Vito al 'ragliamento, voteranno gli eiet­
tori dello rispettivo sezioni. 

Il Presidente 
A. Masoiadri. 

Il legntorlo 
Voli, a.ralmliitii. 

In seguito alla rinuncia present-ita 
dal signor Pietro Moro, consigliera della 
Camera di Commeroio, l'Associazione 
di commerci»nti e industriali dei Friuli 
propone la seguente lista per le elezioni 
parziali della Camera di Commercii<, 
ohe avranno luogo dameaica 6 dicem­
bre cor.-ente: 
Bardusoo rag. Luigi, di Udine (riele­

zione). 
de Padani ing. Ernesto, di Civldale 

(nuova elezione). 
Facili cav. Antonio, di Arba (rielezione). 
Masoiadricav, Antonio, di Udine (idem). 
Morpurgo comm. Elio, di Udino (idem). 
Mìizuatti Qirolamo, di Uline (idem) 
Orter Francesco, di Udine (idem). 
Speiìotli 0. B, Ai Udine (ideml. 
Vnlpe comm. Marco, di Udine (idem). 
Volpe dott. Emilio, dì Udine (nuova 

elozione). 

Orarlo Verrovlariu 
(vadi iurta pogimO. 

R e c i n t o c h e a r r i v a n o . Gol 
treno delle ore B.24 pom. di ieri giun­
sero iilli nostra stazione una cinquantina 
di coscrìtti della ulasse 1876 assegnati 
al 15° reggimento cavalleria « Lodi ». 
Alla Stazione erano ad attenderli pa­
recchi uffioull C'in la fanfara, e furono 
accompagnati alla caserma S. Agostino 
ài suono di allegre marcie. 

Quando fu reso pubblico lo scorso 
anno il verdetto dei giurati della se- ' 
zìone < istituiioni di previdenza * nella j 
Mostra agraria provlnoìale, sui giornali ' 
di qua e di fuori comparvero forti prò- | 
teste perchè alla Società operata di Por- , 
denoue — pur essendo per importinza di > 
capitale e numero di affigliati la se- ' 
oouda della Provincia -— non era stata j 
decretata che la menzione onorevole, < 
la quale, se nou erriamo, fn anche ri- > 
fiutata.. ! 

Nella, relazione pubblicati più tardi , 
dalia presidenza della giun», ebbe ad e- ! 
mergete chiaro come tale verdetto fosso i 
stato ispirato dal fatto ohe quella Società -
si era posta su di una china pericolosa 

Maroolini, il Consiglio non Intende d'im­
porre le proposto sue modifiche, e sa­
rebbe oltre ogni dire soddisfatto ee l'as­
semblea ne approvasse delle altre, ma 
efficaci, per ottenere il fina prestabilito, 
il fine, cioè, di salvare la Società dalla 
sua inenevìtabile rovina ». 

Ed ora non ci resta ohe augurare 
alla Società pordenonese ohe le aaggie 
proposte del suo presidente vengano al 
più presto accolte : anche in questo caso 
sarà meglio tardi che mal, e l'esempin 
potrà inoltre servire a qualche cansimiie 
istituzione, dato che non aspiri a pen­
tirsi quando non fosse più téinpo. 

T a s s e c o m u n a l i . II Municipio 
di Udine ha pubblicato il arguente av­
viso: 

< Tutte le persane comprese nel ruoli 
1890 per le tasse di esarolsjo a rlven -
dita, sulle vetture e sui domettioi, a sui 
cani al cui riguardo siasi avverata 
qualche differenza non denunciata fra 
gli elementi tassabili ivi descritti, e 
quelli che esisteranno al 1° gennaio 
1897, e tutte pure le persane non com­
prese in detti Ruoli, che avranno da 
detto giorno in avanti esercìzi, rivendite, 
vetture, domestici o cani non ancora accordando del sussidi superiori alle dì , vetture, ttomestlcto ceni no 

lei potenzialità economica, i notificati, sono invitate a produrre entro 
] il predetto mese di gennaio, la relativa 
j relazione all'Ufficio Municipale nelle 

forme e sotto comminatoria delle pena-

potenziai 
Il tempo, che è sempre galantuomo, 

diede abbastanza presto ragione a quei 
giurati. 

Ecco che cosa surive in proposito 11 
Tagliamento di Pordenone, ora ohe si 
intenda di modificare io Statuto dì quella 
importante associaz oae: 

« Le più importanti modiScaziooi sa 

lità stabilite' dagli speciali Regolamenti 
più volte pubblicati. 

Le tasse applicate a ciascuna ditta 
nei Ruoli 1896 salvo le rlltlfiche ope­
rate in seguito a reclamo, si riterraniio 
confermate anch^ pel 1897 quandi), ooa rebbero quelle relative ai sussidi ordì- I ^^^^^ „,( „„ji , ^^^ ^̂ ^̂ _̂,̂ ^̂ , ^ , , j . 

nan e straordinari. ImperoccLie si prò- . ~ . . • ' '^ 
pone una riduzione al sussidia giorna­
liero per malattia, e più gravi condì 
zioni par attenere dai soci il sussidio 
etraordinario. 

< E, in verità, se non sì mette una 
restrizione per i sussìdi straordinari; se 
aon si diminuisce 11 sussidio ordinario a 
non si aumenti, oiò che sarebbe meglio, 
il contributo mensile dei soci, certo non 
sì potmbbe avere mai 11 pareggio del 
bilancio negli anni avvenire. 

< E' d'uopo notare che la Società o-
peraia deve vivere oggi la vita propria; 
deve vivere, aioè, con le contribuzioni 
mensili dui soci e con gli interessi del 
proprio capitale. 

« Una volta, alla Società, fioccavano 
i lasciti; essa era sempre chiamata a 
partecipare agli introiti ricavati da spet­
tacoli di pubblica beoeficeoz ;̂ contava 
nelle sue file parecchie decine di soci 
onorari; molti dei soci effettivi, ammi-
landosì per pochi giorni, rinunciavano 
a favore di essa Società al sussìdio cui 
avevano diritto, 

« Ora, invalsa la strana Idea che la 
Operaia sìa nna ricca sfondata, i lasciti 
sono diventati per essa un pio desida 
rio; non si fanno più feste, non si danno 
altro del pubblici spettacoli a suo he 
neficiol I suoi eoa! onorari sono dimi­
nuiti in modo da potersi contare sulle 
dita di nna mano; e sono rati come le 
mosche bianche {, sjci effettivi che ri­
nunciano al sussidio anchd per un piio 
di giorni dì malattia. 

• Le cose dunque eì sono mutata to­
talmente, e, come ciò non bastasse, com­
parve la influenza, la quale, ogni anno, 
costringe per parecchi giorni decine e 
anche qualche centinaio di soci a con­
templare il cielo delle rispettive loro 
stanze da letto, alleggerendo di molto la 
cassa del sodalizio. . • . • • 

« Senza entrare in un ginepraio eli 
cifre, diremo solo che nel quinquennio 
1886-90,1 soci della Operaia percepirono 
in media lire 9.11 all'anno, mentre ne 
percepirono 10.05 nel quinquennio 1891-
95, e cioè, nella loro totalità, circa 800 
lire io più all'anno. In sussidil straor 
dinariì pii la Società ha pagato nel 
1887 lire 178 ; e successivamente, con un 
oreecondo., . . rossiniano, noi 1888 lire 
616; nel 1889 lire 1333; nel 1890 I re 
2400; ne! 1891 lire 2734; nel 1892 
lire 2998; nel 1893 Ilre3164;ael 1894 
lire 3866; nel 1895 lire 8850. 

< Si dirà che queste somme rappre­
sentano l'interesse del capitale intangi­
bile, e che, stando alla media dell'ultimo 
quinquennio, ogni socio, generalmente 
parlando, ha pagato lire 3.10 in più di 
quella che ha percepito ; di modo che, 
in complesso, le coatribuzioni avrebbero 
ecceduto di' circa 2800 lire 1 sussidii. 
Va benissimo, ma le spese d'ammini­
strazione si sono sempre aggirate sulle 
3500 lire l'anno, e non potrebbero di­
minuire che di 17 0 18, ae, come ha 
suggerito qualche esperto economista, 
si facessero le seduto del Cbnslglio di 
giorno anziché di notte per risparmio 
di petrolio, e se, per risparmio di stam­
pati si mandasse ai oonsigliuri, per le 
sedute, un Invito collettivo, ritirando le 
loro firme, anziché mandar loro un In­
vito personale II... 

< Da quanto abbiamo detto dianzi, ri­
sulta evidentemente la necessità di mo­
dificare lo statuto sociale. 

« Del resto, come bea disse l'egregio 
presidente del sodalizio signor Giovanni 

flcate variazioni. 
Per gli elementi di esercizio e ri­

vendite, e sulle Vetture e sai domestici 
che cessassero, a per i nuovi ohe sor-

. gesserò dopo la produzione delle noti-
I fiche, dovranno le relative dlcbiaraziuni 
I venir prodotte al Municipio entro 15 
I giorni da_ quello la cui sr<rà. avvenuta 

la cessazione o la sopravvenienza». 

T a s s a s u l l e v e t t u r e pr i ­
v a t e e d o m e s t i c i . Il Munielpio 
avverte ohe il Ruolo suppletivo terzo 
venne trasmesso all'Esattoria Comunale 
per la relatira ejsziona, mentre la ma­
tricola resta ostensibile presso la Ra­
gioneria Municipale. 

La scadenza di questa tassa è llssita 
in due rate eguali coincidenti con quelle 
delle imposto fondiarie dei mesi dì di­
cembre 96 e febbraio 97. 

P e r l a r a p p r e s ó n t a k l ó n e 
a bonef l c lo d e g l ' i n o n d a t i di 
Gorgo che verrà data domani sera 
al teatro Minerva dalla Compagnia V. 
Bratti, sotto il patronato delia Società 
operaia, venne dall'impresa Veaier 
couodsso gratuitamente il teatro, e ver-
rauuu fatta pratiche per ottenere pure 
gratuitamente rilluminazioue, e il gen­
tile concorso della Banda del 26 fanteria. 

R i s s a . La scorsa notte verso le ore 
I l e mezza vicino alla ferrovia certi 
Pontoni Giuseppe fu Pier'Antonio d'anni 
39 abitante ai casali di San Gottardo, 
Casarsa Antonio, Modottl Giaseppe-6 Si-
mebni Antonio, tutti facchiai, venuti fra 
loro a questione fecero un po' di'pugi-
lato. Nella rissa il Pontoni riportò uaa 
piccola ferita alla faccia e la perdita di 
un dente, pare pel pugni del Slmeoni, 

R l n g r a « l a m e u t o . I àgli e la 
nuore porgono le più sentite grazie a 
tutti quei gentili che accompagnarono 
all' ultima dimora la salma della ^ loro 
indimenticabile Teresa Piatti ved. Gal-
liussi, rispettiva madro e suocera, o che 
in altro modo presero parta al loro 
dolore. 

U n a v i t t o r i a n o n de l l 'A-
flrlca. Si sa che l'influenza e tutte le 
malattie infettive, lasciano come po­
stumi uno stato di debolezza generale, 
iuappetanza, difficili digestioni, languore 
di stomaco ecc. che riduoono l'arganismo 
in ano stato di pronunciata anemia. 
Non v'ha dì meglio in questi casi che 
far uso del Ferro-Chlna-Risleri. Per le 
sue qualità tonico-digestive eccita l'ap­
petito, favorisce la digestione, procura 
una più pronta assimilazione' e nutri­
zione, e per la notevole quantità di 
ferro in esso contenuta aumenta con­
siderevolmente i globoli rossi del sangue 
e vinco l'anemia. 

La Nocera è digestiva — alcalina 
leggera e gazzosa — o costa poco. (95) 

F a r m a c i s t a a p p r o v a t o abile 
e mtinito di buone referente troverebbe 
ottimo collocamento in farmacia delia 
città. Rivolgersi all'Amministrazione 
del Friuli. 

C a m e r e a m m o b i g l l a t o d'af-
ttttare in via Poscolle ( via del 
Freddo n. 13.) 

S t a n x e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi oouvanianti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in Via Nicolò LionellOi n, ], 
terzo piano. 



IL F-RIULI 

Osservazioni matearologlohd 
Stazione di Udine — R. Istitnta Tecnico 

1 - 1 3 - 9 9 il ore 9. or« 16 j «r« (1 giar. a 
0 » 9. 

éur, rij. a ÌÒ 
Alta m. 116.10 
Uv, ibi ma» TSS.O UU 763.1 762,3 
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Tamperutnra mlnian ill'ipurti - ' 8.4 
Timpo pnhxbik: 
Vanti dobali freoshi spaoiaimonto metldiosjdi 

— Olels vario eoa qaalcha pioggia. 

PORTE P'ASSgSE 
PECULATO E FALSO CONTINUATO. 

Udienxa 1 dicembre. 
Presidente Vanzetti coinm. Vittore; 

Giadioi: Dalli Zotti avv. Giuseppe e Bia-
Soni avT. Luigi; P. M. Cocchi oav. Fi­
lippo. 

Imputate-
Antonio Zampai di Angelo, d'aoni 5 2 , 

da Oadeva di Sacile, g i i commosso della 
r. Poste, detenuto dal 14 marzj 1 8 9 8 , 

Difétisort : 
oioli. 

àvv. Cavarzerani e Berta-

Nelia udienza antimeridiana proceden­
dosi alla costituzione del giuri , uno dei 
14 giurati chiamati a formarlo, ed il 
di cai nome era statò imbussolato, man­
dava, per ani, esseudo stati licenziati gli 
altri, e troraadoseus presenti solo 29 , la 
udienza fu rimandata al pomeriggio, per 
uoa nuova costituzione del giuri. Il d i e , 
previa dna nuova oitazioDe ai giurati, 
avvenne allora regolarmente. 

L'accusato nel suo interrogatorio am­
mette le sottrazioni di denaro addebita­
tegli. 

I testimoni depongono di avere fatti 
i depositi, ed alcuni di essere stati in. 
parte risarciti. 

Oggi si avranno: la requisitoria del< 
P. M., le arringhe dai difensori, il ver­
detto a la sentenza. 

Domani iucomìociarà il dibattimento., 
aontro Melchior Cirillo, il parricida d i 
Madrisio. 

Parlamento Nazionale . 
OÀUBBA D H SSFDTATI. 

' Seduta del 1. 

Presidenza Villa Presidente. 

Esaurite alcune interrogaziool, ha la 
parola l'òp, Imbriaui, il quale conclude 
dicendo che in Africa l'Italia è venuta 
mano alla sua missione; conviene ab-
baodoDara l'Eritrea, lasciando al ' Go 
verno il necessario, quattro, cinque, sai 
Alesi f mormorioJ, affiaohò eoo decoro 
ritirare le truppe dalla Colonia. Io que­
sto senso mi riservo di presentar» uoa 
càozione {approvasiioni all'Sstrema Si­
nistra). 

Ha quÌLdi la parola il Presidente del 
Gosaiglio, 

Esordisce, facendo rilevare le condi­
zioni in cui il Governo si trovava dopo 
la giornata di Àbba Oarima. 

ISota poi ohe gli oratori poco si sono 
occupati del trattato di Àdis Abeba e 
molto Invece delle intenzioni del Go­
verno per I,avvenire. Ma crede di dover 
dire prima q ia lche cosa intorno al pas­
sato. 

Dal momento che per il valore del-
l'esaroito, il prestigio militare dell'I-

' taiia avevano potuto rialzarsi, dopo il 
primo marzo fu creduto utile rinunziare 
ad Adigrat, ma per dimostrare al Negus, 
il desiderio che l'Italia aveva di pace le 
istruzioni, date al Nerazzioi, inviato per 
trattarla allo Scioa, erano questa: far 
sapere al Negus ohe l'Italia non volava 
andare oltre il Mareb; che rinifnziava 
al protettorato compreso nell'art. 17 
del trattato di Ucciulli, e ciò ouacor-
dava con le dichiurezioai da lui fatta 
ii primo giorno che si presentò alla Ca­
mera. 

Il maggiore Nerazzinì ha nobilmente 
compiuta la sua missijne senza dipar­
tirai dalle istruzioni ricevute. 

D i ragione della clausola del trattato 
taedesliiio ohe si riferisce alla delimioa-
zioae del confine, dimostrando come il 
trattata abbia potuto rendere giuridico 
per l'Italia il possesso deli' Onulè-Cusai 
e del Sersè, due proviocìe che si erano 
prima conquistate. . 

Per ciò ohe si riferisce al riconosci­
mento dell'Indipendenza dell'Etiopia, ri­
corda la storia del trattato di Uccialli, 
dicendo che fu illusione credere ohe 
Menehk lo avrebbe accettato nel senso 
di riconoscere il protettorato dall'Italia. 

Certo è ohe, mancando il consenso di 
Uene l ik ai nostra protettorato, biso-
guav« imporlo colla forza, e il Governo 

non ha creduto di compromettere le | 
sorti del paese per correre dietro a for- | 
mule giuridiche più o meno assurde. 

Ciò detto per il passata, d ir i qua li 
SODO le lateiusl'^ne del Govoruo per 
l'avveaire. ; 

Nota intanto che lo stessa on. l'n-
briaol accorda sei mesi di tempo per 
ritirare le truppa e che tutti gli altri 
oratori hanno riosnosciuto non essere 
questo ii momento di prendere risoln. 
zioni definitive. 

La pace, ha portata per ora questa 
priiao beneficio di creare un ambiente 
serena e di renderci possibile quella 
calma ohe sola può inspirare propooi-
menti virili, 

Ad ogni modo il paese ha diritto di 
conoscere gli intuudlmentl del dovernu 
(segni di attenzione). 

L'oratore dichiara, ojjgi come nel 
1891, che l 'Eritrea costituisce un pa­
ricelo permanente per il paese ed egli 
intende perciò che da colonia militare 
l'Eritrea debba trasfornarsi gradual­
mente in colonia puramente civile e 
oommeroiale. 

Nel 1891 inoltre egli riteneva indi­
spensabile maatenare il triangolo Mas-
eautt'Cheren Asmara, impiegandovi al 
massimo la spesa di otto milioni annui, 
ma gli eventi intervenuti successiva­
mente lo costringono a modificare quei 
proposili. Non crede più possibile re­
stringerti al triangolo, ma non può ora 
risolvere i due termini del problema 
africano, confini e spesa, dovendosi gli 
uni e l'altra subordinare alla sicurezza 
nostra. 

Ritiene peraltro che il problema debba 
essere risoluto dal Parlamento ed a suo 
tempo spetterà, al Parlamento atesso 
prendere uoa risoluzione corrispondente 
ai veri interessi della patria, la quale 
non sar i grande fino a che si troverà 
ìmpiglinta ìu ioipress caiobiali spropor­
zionate ai suoi mezzi (bene, commenti^. 

Seguono larepliobedi parecchi oratori: 
Franchetti è d'accordo col Presidente 

del Consiglio che la questione che ora 
si tratta va maturamente s tudiata; parò 
crede che la discussióne che oggi si è 
fatta e sopracutto le dichiarazioni del 
Presidente l'abbiano pregiudicata. 

Continuando, crede che la situazione 
presente in Abisslnla importando la 
creazione di un forte impero africano, 
pud darci della risorse dipIomaticliA di 
cui dobbiamo profittare, perchè questo 
impera indigeno è una minaccia per tutte 
le Potenza europee, che hanno possessi 
in Africa, ma per profittare di qneata 
situazione non conviene pregiudicare ora 
la questione. 

Termina osservando che non vi è 
quella separazione assolata fra interessi 
interni ed interessi italiani che ha messo 
avanti ii Presidente del Consiglio, giac­
ché l'Italia è dappertutto dove sono 
italiani e siiecialmente dove si è spareo 
il sangue italiano, e l'Italia aspira a 
r ia lzars i . (Commenti, approvazioni) 

Rudinì è costretto dalle parole del­
l'onor. Frauchetti a porre la questione 
politica. Non può accettare che la di­
scussione delle mozioni si faccia e quindi 
à costretto a domandarne il rinvio a 
tempo indeterminato, quindi però, sic 
come le parole dell'on. Fraocbettl sono 
tali che suonano sfiducia nella pol lfos 
del Governo, è costretto a porre la que. 
stione di fiducia. (Commenti). 

Sonnino fa una dichiarazione di voto, 
e dice eh t accetta il riuvio della mo­
zione dell'oD. Imbriani, perchè IH que­
stione merita maturo esame, però non 
può votare la fi lucia nel governo per­
chè i( presidente del Cousiglio ha ma­
nifestato tendenza ad andar via dal­
l' Africa. 

Fortis crede indispensabile i l rinvio, 
ma non può votare la fiducia nel go­
verno. Prende l'occasiono per dichia­
rare che fa tutte le riserve poss bili in­
torno alle condizioni della pace. 

Imbriani propone che la sua mo­
zione sia discussa fra otto giorni. 

Parecchi altri oratori fanno dichia-
razioaf. 

Di Rudinl avverte che non. ha in­
teso di dichiarare che la colonia debba 
essere abbandonata; ha soltanto inteso 
dichiarare in quali limiti e condizioni 
la colonia possa essere mantenuta. G J U -
vieae che non sia il inomento di una 
decisione definitiva sulle cose africane, 
ma dopo 1 recenti importanti avveni. 
menti politici, il governo ha bisogno di 
sapere se à sorretta dalla fiducia della 
Camera. 

Crispi (segni di attenzione) : — Una 
efficace discussione non potrebbe aver 
luogo fra otto giorni. Non mancherà 
occasione opportuna per dare un voto 
su ciò ohe convenga fare in Africa. 

Non può approvare neppure il rinvio 
a tempo indeterminata che lascerebbe 
il paese nell'incertezza. (Commenti) 

Lucifero segretario fa la chiama. 
Il Presidente annuncia ohe la Camera 

non è risultata in numero legale, per­
ciò la votazione sarà rinnovata domani. 

La sedata termina alte 6 .55-

sBMxo SUL Baorro. 
Seduta d e l l ' I . 

Pres. Farini prasldaute. 
Si comiiiois alle 3.30. 
Si commemora 11 defunto senatore 

Actou. 
Costa presenta alcuni progetti. 
Convalidansi i nuovi senatori. 
Si discuta poi 11 progetto degli infor-

tunìi noi lavoro. 

Ieri mattina a Roma la signora Eva 
i KattermoI, oooosciutajnoi. mondo lettera­

rio sotto il pseudonimodi Conlessa Lara, 
fu uccisa dal pittore Pieraotoni, suo a-
maute, con un colpo di rivoltella. Mo­
vente del delitto la gelosia. Il Pierantoni 
poi si esplose-UQ colpo al petto, ma ri­
mase ferito leggecmentei Fu arrestato. 

Bollettino della Borsa SOCIETÀ è R E A L E 
DIfINe 2 disaaibr* 1B98. 

NOTÌZIE E DiSPAGGi 

In Oriente 
Londra 2 — Lo Standard ha 

da Berlino che le .Potenze non 
pensarono mai a l la divisione 
della Turch ia . La Russia con­
t inua ad ag i r e d'accordo colle 
Potenze nel la questione delle 
riforme. 

Corrlsre commerciale 
Sete. 

Milano, 1 dicembre. . 
Abbiamo da ripetere già da qualche 

tempo le. stessa cose e le giornate scor­
rono ed i mesi anche, colte prassapoco 
medesime conclusioni. 

11 detentore se ha delle idee di so­
stegno non arriva a venderò ed il com­
pratore se mira a prezzi troppo bassi, 
salvo belle isolate e rare anche quelle, 
non può comperare, A fra queste due 
situazioni, che permettano ancora l'esi­
stenza di parecchie trattative, le defini­
zioni sono inceppate e gli affari con­
chiusi riescono quasi .nulli. 

Slamo dunque in . sa lma.e con «orsi 
ohe riescono irregolarmente deboli per 
la miuima parta trattata e nominal­
mente stazionar! per quella in riposo. 

S I sono fatti 1 soliti affaretti anche 
oggi di tenue importanza, sia in greg-
giette, che in organzini, balle isolato 
e per lo più titoli fini, 

(Od Soh.) 

U a t i n o u f f l c l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

ii giorno 1 dicembre 1896. 

Qrani. 
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di Msloaraz'ons mutua a e[ttota fistia 
coutro 1 danai d''liioendio 

Sedo Sooisli! in Torino, Tls Orfuto, 6 

La Sooiotà assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estrtinea' alla 
speculazione, 

I benefici sono riservati agli assicursti 
come risparmi. 

La quota annua di assioutaziono es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
ai può richiedere agli assicurati, e qiiesta 
deve pagarsi in gennaio. 

II risarcime.ito dei danni liquidati è 
pagato iotegralmonte e subito. 

Le entrate sociali ordinarle SODO di 
oltre quattro milioni e mezzo di lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarle 
entrale, supera sette milioni è duecen­
tomila l ire , . : 

Ilei 

Il cambio del certificati di pagamento 
di dazii doganali i fissata per oggi 
a Ì 0 4 . 9 S . 

XM B a n c a d i U d i i n e cede oro 
e sondi argento a frazione eotto il cam­
bio segnato per i cortifloati doganali. 

Framonto alPfltt. da lìro 
Onnotoreo « 9.— a 18.— 
Bau tardona K H 

SemigialIoaQ * . » _ . _ 4 . 

CinqnftQtiao m m 8.60 a 10.— 
Segala m m 

Sorgorosso e B -a— a 6:eo 
Lupini • — .— a —a— 
Arsaa m m 

Fngiaolì dì pionara m « 15— a l a . -
• alpigiiDÌ • • 26,— a 82.— 

Foraggi­
si doli-«Ita (iLSMl-alq"!"'. da lire 6,86 . 5.70 
g ) (II. • • . 4.70 a 6.10 
E )d,!l. ),.«..('• " » • • 4,46 « 4,65 

(""""""(II, • . . 3,80 a 4,85 
Pag'ia da Igttlera > • . 3,— a 8,66 

Combustibili, 
Lagna tagliata alfomt, ila lira 8,14 a 2,39 

m in stanga » « 1.79 a 3,04 
Carbone dì iogaa I qaai, > » 7,30 a 7.40 

• Il . • • 8,90 a 7,05 
1 prasci doi /orsggi'O oombastibiU «ono fuor 

dazio. 
Pollame, 

Capponi 

ANTONIO \ sab i l i l geianta rotpoorabilo 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDINE 
Via HnoatovoooUo e Oavour 

Libri di testo per le R, Scuole Tec­
niche e per le Scuole Elementari con 

lo Goo&to del &Uol per cento sai prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi par la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili Vi fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe I . . , . U r e 0 . 9 5 
» n . . . . » 1 . 3 5 
» III . . , , » t . 5 5 
» IV k . , . ]> » . 0 5 
» V . . . . » . S . 1 0 

Libri scrivere ad un filo, pagine S8, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta grsve oatiuat» *< copertiau l̂ l,1lm-
pata C e n t . S ' /a 

Betti a due (ili cim car­
toncino greve figurato » O , 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satinata » 5 

D-.'tti u due fili con car­
toncino greve . . . . » I S 

Grande assortimento oggetti da di. 
segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

L'utile dell'annata 1893 ammonta" a 
II. 1,061,8934:8 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagati in e per detto am%o,h 378 288 70 
ed il rimanente è devoluto' al Fondo di 
Kieerva in L. 338 .83178 . 

1,013,061.10 

1 7 0 , 0 0 0 . -

7,221,398.08 

lappo: 
OalUno 

«1 obilogr. da lire 1.80 a 1.33 
> 1.05 a 1,10 

Folli . „ 1.10 a 1,15 
Polli d'India maaobi • > 0,90 a 0.95 

g femmine • • 1,05 a 1.10 
Oobe . . 0,78 a 0,90 
Anitra • . 0,80 a 0,90 

Burro, formaggio e uova. 
al obilogr, da lire 2.16 a 3.Bi 

Il Presidente indice la votazione sulla 
proposta Imbriani, cui si è associato A-
gninl, perchè la mozione per il ritira 
dall 'Eritrea sia discussa fra otto giorni, 

Barro dal monte « • 0.— a 0.— 
Formaggio 1 dal monte « 

del piano » 
« Oa— a O.— 
- 0.™ a 0.— 

Uova alla dozzina > » 1.14 a l.SO 
Frut a 

Noci al qnìnt. da Uro —,— a —.— 
P«ri. N . —.«5 a 34.— 
Pomi n . IO.— a 25.— 
Castagne • - —a a ft 16.— 
Marroni « - —.18 a 2 0 ^ 
Pomi di terra • « a .— H 0.60 
Uva " M — , - • a — . — 

A p p a r t a m e n t o d ' a f i Q t t a r c . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentinia n, 4 . 

Per iaformazioni rivolgersi al l 'Am-
ministrazloue del nostro gioroale. 

m m MflZIfl B'OTTICA. 
Il sottoscritto avverte il pubblico che 

ha aperto temporaneamente in Via Bar-
toiinl, N. 5, Udine, un negozio di ottica 
e fisica con specialità unica delle lenti 
di finissimo cristallo ioglese Seles puro, 
le quali mantengono l'occhio riposato 
anche dopo luugii applicazione ; al paio 
lire 1.15 a 2 .50. Le tanto igieniche lenti 
Cobalto di Berlina finissimo, al paio lire 
2.60. Le rinomate lenti di cristallo di 
Rocca del Brasile, garantite tagliata 
all'estra finissime, al paio lire Ó.50, 8.50 
e 7.50, E' pure tornito di un nuovo si­
stema di Pincenez che non cade e non 
grafia il naso; di livelli, squadri, com­
passi, e barometri elègautlssiiui. 

Qraude assortimento di binoccoli. Ca­
nocchiali, Manocoli, Telescopi. Assorti­
menti di lenti, di tutti i generi ; Bus­
sole, Compassi, Pantoscapi, Steresoopi, 
ecc . ecc. 

Provini In sorta per vini, spiriti, birra, 
eco. eco ; Microscopi per selezione Seme, 
bachi; Ottometro per misurare la vista; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possono venire io per­
sona, mandino il campione degli occhiali 
e verranno puntualmente serviti, 

Antonio Bottegai, ottico. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB BOUOLB DI VIENNA 

iwiiiiitt'orefiien. 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

Valori assicurati ai 31 dicembre 1896 con 
Polizza D,. 173,708 L, 3 ,613 ,1166.71 . -

Quote ad esigere per 
il 1896 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . : 

Fondo di Riserva pel 
1896 
A tutto ii 1895 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi L, 10,586,322 81 . 
p. L'Amministrazione 

SOÀLÀ VITTORIO 
Udine, Piazza dal Dnomo, 1, 

OOOOOOOOOOQOOO 

E U R E K A 
Liquore delicato ricostituente e digestivo, 

E U R E K A 
Raccomandato allo signore D O N N )3 . 

E U R E K A 
É uno dei migliori liquori italiani 

Dott. P. MANTEOAZZA,. 

Specialità ITÀUOO PIVA, Udine, 
via Mercerie, n. S. 

Si vende nei prinoipali esercizi della 
Città e Provinola. ' ' 

finardarsl dalle oontraffasloal. 

oooooooooooooo 
.OON A ÒAPO 

il comm. C a r l o S a g l l o u e t medioo 
di S. M. li Re, od i signori comm. L i o l g l 
C h i e r i c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T o t l , cavalier prof. JP. V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p l a cav. prof, G . 
M a g n a n l f c a v . d o t t , C O u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanza ottenuta, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO SO ASSOLUTO 
L'ACaUA DI PETANZ 

per la Ciotta, Ranella, Calcali, Artr i te 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualumina forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e <B d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternazioiiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Goncesslonaiio per l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta le drogherie e far­
macie. 

RESTAURANT FERROVIA 
IT O I N E 

Oggi msrcol(.di 2 dicembre. 
' Menu dei piatti speciali per la sera. 

Cnaìna oalda aino alle ore ! ^ 
Zuppa toitue. 
Roast beef con patate a l l ' inglese . 
Tacchino alesso. 
Cotechini con spinaci alla francese. 
Fricandau ali' italiana con piselli. 
Lingua allo scarlatto con rape al la oa>. 

salipga. 
Filetto di msjale al forno con Insalata, 

Dolci: 
Budino al zabajoue. 
Strudel di mele . . ,,;•''. 
Torta di mandorle. 

Carlo Bwghart, 

file:///sabilil
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e,\VENDO/tfo 
BERTELLI 

IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
Sono universiilmonto conosoiiito od appreaKato 

prevenire e curav^ Io "" ' 
per la loiro momvigliosa efficacia 

Cfoztotii in genere dell'apparato respiratorio e della 
prontezza nel 

corrie: prcvf'niiv n cur.iii^ Jo tuic/Rim in genere aoll'apporato respiratorio o della VCHI'KNL, ( 
L A R t M d l t l . ABUfiSSAlVIENTO DI VOCE, BRONCHITI, BRONCO ALVE;ptlTI 
l»dLr.VOi^iTI!, P L ^ ^ É r i i j I ^ r i A m M A Z B O N E IKTESTIftAI-Ei <l(l'̂  VESCICA e JcII 

Tra - CAIAÉI - i l io 
L e P i l l o l e d i C a t r a j n i n a s o n o a n t i s e t t i c h e — h a n n o grAto ^tipar^ — a i u t a n o l o d i g e s t i o n e — s o n o s o l u b i l i s s i m e 

0oncessionari (vedi in talee) \6 depositari Mncipaii aif Ssièro 

FriMjrii, Culptnirtui 
OC - l U t à • i ' y O u r 
iiioiit e t vSbfttìC'Aif' 
Plial-mauU Uys.i. tv -

Tsoii(;iQAi.H: Agiireia 
j Som, Ustiiiii j ili 

iilllU y J io 
m iiius 
- {jlllItllTtOi \1 lltMt 

ilillo j 0 , Oj.t, c u 

_jannasilo 1 1 ^ ^ L , « t e ; 

C O S T A RICA 
SAI Joaè: JI. C. iicSlhi 
EigolvoI e t , Aitunii 

CARTAOO: L . I', j ' In to , 
R. AsuiUrsM.Oar^iia; 

f IWes*̂  Hill tW,V "j 

R U M A N I A 
BUCAUF.'ÌT; Coiwessjc 
o m o U t n t r d l u pLr 
t ^ la r t i i n f S n U ir 
Bignor Cai-, Luigi C u -

mi 
careal - HnML* I «r 
tifai Id Pabini ; ViliiVf 
EcOUiinijC, ICC,, ui.<-

E G I T T O 
CAIRO; PapilrinW e C. 
Miuiiiosiu Ffùrt'* 1 I' 
Monlini; Uìlaso ItUii, 
N,Joai)ovlclii Al><l-i!l< 
Hitniis e Houli; A. Cu-
belich ; J ; liauHm ; J. 

Wl 
S T H I L I ' 

lUiiitio R e. ; tJj-imifM 
e i.. llouhslolicraCi, 
OuillefoioHlDEi.!! JUS.C 
Cwclla„Nur...8 llUM, 

Wn-Oneri Elia» Moai, 
JunIioLucìd.acc^eca 

SoLSfaÌA~ 

roLjN Pbttoillatil. 
IWflUti iJiiHtirt Ale-

quAT£;^ALA 

4i4thtìit jf Uruela 
(JliF''M.rEsXsaiii J M 

AM^TITLAN LoraiiKo 

Byi(tU|il>«rHi}l,J^aii 

«Hiiolni v e - VLHA 
U i u i . 0 Sfuiltri»^^ -
TAMPICO t-ilip(..Oonia-
ieit-MAEATis-wJA U n -
iiobblo, huerool. .CO. 

— . , i „ I i.'...,r.Mi,..a„,,., 

tof^Ilii, F Bruiiek -
DEIWA: Curi "Haaf -
B«ai ,Mov*'Far tnacla 
Vrn/[ L VanlUiiSljO, 
Buiiioll - LiKUNo- L. 
Km epiS Enrico Anilina^ 
Lnfioci 1,UCL}Ì1(U- eco 

G R E C I A 
ATKNK; J . Oinnnono o 
Comjj.; " • (iouglieìmas 
e 0.; E. KsramanorT u 
V^Coccola; Str.ivriik^a 
Leonida! Tli. Pli. Xe-
JiaphIs; Mf)i!iU-t^iano 

WmM 

A R Q E N T Ì N A 
BilB.voa AYHKS: Monaeu 

f Oarofalo,Di,.\larLlil 
arodi6C.-LAi'tATA 

PJtWo BmJliu, tìee.l 
HfffinaiiDìil \ Caecio, 
B la» C a n t o n i ; }. li. 
llolanii - ItoHARio 11 
S,f«TA F* IM-aJareW 
l'arotli o C. - CuASCO' 
« | s : T. VnsiiUei, ecc 

MASArAiBOiU.Da^nl-
nì t . \C, AiiolfoCotiun, 
CooHi Hijo»-C*iutA3. 
£iluard A]ljran<l, Al 
, . an ta r i> G ! AltCiUjU 
Re^tìiiKa J C,, Alvarex 
I w L l i g o i C.-PaE»Tii 
CADVLU ; M. GarccK y 
C.1 a B p j r . J. ^s^i»• 
J Viìlilolia. ecc , m 

SALVADOR 
SOSSWVKTK "ìaliailur 
T^feÉliBro» - 8t^t4 SAI.-
v^oos; J, Sierùia y C 
JW(_ftì«UnJdi»ai -'^i.-i 

y ATt'ueta i nì-aoiéiM.' 
VllIifB - ANACtlAl-AS 
Durai* Ono(ro,fefccJ,̂ |i-iS.' 

S T A T I ' U N ÌTl 
NfcWtYtinK. 0|4boint> 
. 'ci | l .cIi(.J Pciiononl, 

Si-t CiMv^ •ìiTta h \ \ 
KHA^^1^u» &r,iniioci 
liMìmoHii^ial-i-oì 

lUtltflo d l M piifi^ipal! 
Clltd()^i,NorijAnicriea 

R U S S I A 
PiKTiiOBUBao ; Soclclé 
pfiurinacditUquo coin-
mirc Russo - ODESSA; 
^MtilmpBuraoi) ni l i iD 

AntierBon; RcrKmann 
l'rel-M, R. K t i l i ' r e C 
- VAIWAVIA' M.Uafaz, 
Karor tUlehUi' { IÌXM 
Bkerhunatt ~ 

" A C E M A " 
Sigmund Mltt9lba<!h ; 
Faog. Rtìillci' - Kno> 
STfnr; ForiHiiHiid Je-
kt)iUH - SPALATO G 
RÌDaJItf FMle-lnis-
8Hi- J. serravqillo-
TMNTO. A Oìiipponi 
-, BuoAfsaT- Algiiar e 
C;tDrjch 0 C, i^„ecc. 

URACUAJ 

l i r r u a l ' t i i l j , \m}rLa, 
IinMan!lii. Pa ro i l lu f . 
- SAN Josi J l ' u K , 
F Pi))jv, r èNWrtnj 
- PAiUMit A l \ r l ' i r a , 
E. U.>freita* cet^iGi'i'f 

P E R Ù ' 

MlBu^rUaì^o. indulti 
AUji i^r i , , \ I i} (as Htl 
liilo , Aiikuslu Bug-
citnut J> liuKiamiRio • 
Ihinuilo Donil i , Vela-
mitiot HoMs W. M4r-
i-Nan, 'Hirriii liilii -
C A U w , J [ j ^ » ^ M t ì y 
e S B I I I J ) lìir&era,iL<j. 

NÌCARA9,UA 
MiNAoUA Jt, Sfflrin, 
M \(|ljìi.riliiiij'-i lifiòìf 
» i i i J A v J - J t o , Jtìlw 
r jR l io - UiUSADuA 
ì'Jt,oii, Juiii IfcKeMir-
l i i i u / ' - tìn'-iMjKiiAi 

J ' i i 'marlf t Uiuiual W 
vai-ro y C. - MASAJ») 

t% Cliaiitorrw j V . Olio 

INGlHtLT'ÈRR'A 
loiDON fì«rl<iili-B Ca-

ACo-Epmunqii Unii-

, B i B K B S J B i > Jamui 

p - l m ^ a & Cor t e . , e co . 

GERMANIA 
BR«UVO Di' l-aiinaì , 
J ijihKmtin-A'iBfmtìfj 
G V. MolqT A. Otta-, 
naoo , OoMiftbinlfn 4 
l.anKnch™aai , , A 4 o t r 
Steiner • COI,UNU' Ar 
tiifoVranvIien.Uiljjuni 
Plok Npiir - ^ 

.COMBAT, Je>iarii(ii a 

jptaMpy - pi;i,pi ! A. 
Banthat anil Comp-tnv • 

P A R A O l i A I 
AsiitiCioH Mon Bouf 
Ktron.EhicnloDfiìbat 
tftnunAaiPtÌEoì 
Pranamó Oaàkià • 
Cij:<ijKi'-fio.\: A g u e r o 
Kermanoa ; e«iiiulBl 

.Cariiusi t u i a Sterrf 

Rcî jia l leinianoit Ofl 
*fio|iie« e R; eco, oeuj 

ECUADOR 
*OlJiTo.l'«Pei,Quiii01ie»' 
¥ C ; R u b l a n » y C • 
OUAVAQUiu HtlaiicQUH 

Bunge j e Karl ì\oy 

J£ ì G . 

A N T f U L E 
SAN JUAN! Suc-iorpa 
Ù hhnai),<MeiiàtU<i 

ìtH-mets * Ponete' Jose 
Farrer; Valle e Gancio, 
Franco QUI e WstUcfr, 

SF^AGNA 
MADRID. Oalovy y fiO' 

• ^ W . ' ; " SoiflH^ ?i „ . ™ . . . 

Vigente P e r r e r ^ a t 
0 e AsuiUr, E OSf «J 
1 U.)aiitiWCì O ' ^ -

/TtiMi -RtHww't - A'fri'i 

miuu M nmsu A l n # « 
S.5B D. 6 / - 7.49 
.8!B0 D. M i IO — 

nu >0. 10.M ' 1».»1 

18.30 
.>D.iU.SIO tS.6il 

18.30 IH. ISJO 
ai.-tfi S8J7 .lft"17.81 ai.-tfi 

i3.og 0. {».») ROl 
t n d o ' t i (walà a Putdonoiu. 

;**) Fatto dlti^9ord«ltllil& 

aa n a n a a roKrsau . 
0 . 6.65 9 .— 

0 . lo.na •" • ' 
D . 17,05 
0 . 17.8» 

19.09 

so.so 
, DACASaa 
ho. si* 

0. 9.06 .9.43 

iM.'Mtntnaia a anixa 
0. OSO 

'dO. tosa 

U 16.56 
D. iaS7 

•.H.05 
.a7.{U 

IMO 
K!.04 

IU'P«T«tn.^ftta|IUI t 
0; %.«! '-«40 
0 . 18.05 18,60 

I '^im^-'lW;-'\U^^_. ^ 
DA oaMMA a t 

0. 9.10 ÌM 
M. KdS IS .» 
0., 18.40 ;19.a6 

k 3,16 
0. 8,01 
M. 16,42 
0. 17 26 

73o 
11.20 
18.36 
!i0.41 

,0 . M I 

• • « • 1 ? : ^ 
i l6J» 
19.80 

, - Da.Jo 
lUil 6 16.ÌÌSI 

tSllB 

a a . n m s a 
Ò. 8.26 
0. 0.— 
0, 16.40 

. M- 2fl.4r. 

M, 6.(6 
0. 18,02 
M. 17.— 

'l-iO 

S.S9 
'J6.91 
10.88 

oipxìa 
limalla 

M Dinoi a avDAiji 
M. o.ra 
U. S.oa 
U. 11,20 
0. ,16,44 
H.iiO.10 

«US 

' 1 1 ^ 

20,38 

u ornnai.1 a<i 
0 . tiUS 

A<iiBn< 

U . »,4T 
M. '18 .15 

, 0 . J8.4» 
0 . - - • ' • 

10.16 
I U 6 
17.M 
i l . » 

O B ^ O DELLA T&h3£ÌÌk A VASÓBB 

, a . , A , 8.16 10,6 
B. A. ILIiO 13.10 
K. A. 14.20 
( t . A . 17.16 

16.48 
10.7 

Vwuuat .irriti 
i>A «.'BANBUi ,A m i m 

,7.80 8 . A. 9,-
I U 6 S. T.1%40 
lì!liO R . A . P 3 
i7Jin B. T. n . » 

/Signore ì 
I vostri rìcci non si' acioglieraoifio più 

noausho eoi forti «alori' dell' «state 'ae 
farete uso cantante della 

BleeifflMa 

d e l c a p e l l i 
prepftratn dai 

Per«(icriro ttl^ 
continue riclìie's'te, 
avute daogni'paW' 
te per \\\ piccola 
bottiglia della tiin-

i ' u . t e y o f o W M ^° ^momain ^tìifeéioUtìfii , venna Gl'i DO™ 
or'flfp'Ìfiaro;"eV/.Soa. W) *̂** ̂ ^ cotetoerMo il piCflbto' flafeoh ptìre^in 

TURCHIA 

l%iètM'y 

AySTBAJ,lA 
Mi:uH0<inNK!a.t}1(ìkln9' 
«nc^ Co ; A. Apsa;*»! 
PÌ1[onan(ICo;Dué^i£ 
finii Eiilnaburv; I l a r » , 
DI» on-l Cfl'l. SvtoEf I 
Ell/ol arCJhers l i jp l* 
tea - Ponr ADetA^qK; 
p . Talk arni ConjpaWt 
Jóh' .^RramanandCo., 
J)fljTi>)iligpJlÌÌ««vfi«i. 

N D N I fi^(li£TFVI i M i l & l ^ y i l I l P t-e v e r e P i l l o l e d i C a t r a i u l u a / * B e v t o U i s i v e h d o n o s o l t a n t o in s c a t o l e o r i g i n a l i , 
» U » L f l t ^ W H i t g l I I W H H H n f l E i n t a t t e , c o n l ^ r V i a r t ^ è f i r m a d ó ( ! ' a " ì j ì t t à ' B e r t e l l i p o m e q u i a p p i e d i . R i f i u t a t e 
q v ^ J e p i l l o l e c h e vi v e n i s g e r o o f f e r t e a p e s o o d a i r u m e r o ; n o t i p o t r e b b e r o e s s e r e c h e d a h n o s e m i s t i f i c a z i o n i . 

^ \ ' rA^- 'U=3i^$ \ , H K h i ^ /L i ; Una erossn Rcaiola tli Pillole di Catnimiiift fiosta L- î -RO pili, CO cnntfielmi so da Bpodiral a mesto posliilo, tonto, in Italia clip 
(Ito ftnclifl -All', La toro (in'tatti gl^ìàlSltt-iIc'lI MntQÀo t^lglM^ '^'^'^'^ rimesta di I, 8 .80 . -^ Semole i 

^uty lA tulle Io lunncipaji ^tuibìp^ J\.D?M'1EL\^ Ù C, i'hìm^u — 
all'ostorp. — N 4 acatore sono ài 
elBoatolo piccole da L. " ~ 
Viu Paolo m ^ i N f-
CompflMjr di Londra. 
Genova, Sunijagti'o ^ftl 

i da L. L — prappìytari. con,Brpvettp.ii^ tulle le principali NRZJI»^/ )Ì.^^01À,U e C, Chimici '^ 

Ira. ~ Per il Rra^ù: signorf*lili»S8<((/#rÌ8ftil drGenova. - Por \\Gkm a^aBiifnrlofà H e m a n 4 , ^ j K ^ f ^ ^ L m ' ^ «-

O^nccsgiotiari ^t\^ VÀmniìn'a', vhguk e ri^Mfwiyri'Signori P E B S J T ^ ' * pJ^I^TIAaALU, • 

Catrjwnln 
llenuanoR) 

'ì^fiEHApiE DEL Masi 
BuenoB A y r e s e Moi 

3 

pte^iìDte a s t d c i i o , coù 'atjàe^S^ ì) t^ldUvo 
arr icc iato lo IIUOTO s i s t c m u . 

L'immenso successo otietivto 
è nna garanzia del swo effetto. . 

O ^ i bottiglia 4 in 'elegante àslnpèia foa u -
D04BI (]be ameoìatorì'apaoÌAÌi'ed iatni2ion0*rfjii-
tiva: trovali ToQdlljne io l lSioe presso l^A^mi-
ilÌatiaaioilo'<l(>I''inn'sl<, a ' S t i i - a ^ O • t ^ S O . 

Portropp al toghe ipoBa 
Dopo anU baina ce&a 
Di '«f iot t ì i la pena ' 
D*ua boa doloo^di >^è^i 
Ita bosUs a> b» la patìp^^, , 

,U,KtonDÌ'aI, Bìnt bniaar, 
Uk i re U-gluiidor. 
£*'«oa frnlUbf'1 QM. 
L \ è «a' il cat4tro gatMeo 
Ch'ai faa ruta la bìla 
iH al (oghs di finii* 
Col fhoU aa bon ptfrgant !.» 
— QholU ÌDTbtto «TÌBU ' 
UD got di AKiiaA*o C a l o r i e (^' 
E,duU> cb^ste storia 
£ Unirà t*i»i ìtmpt 

(") xhl fdrmaei$ia L, Satidri (ti FtHfdép*^-

Vblete una prova ìocontestabile dtjtlA virtù e della supenonlà 
doUa vera'ocqua 

GHININA-KKiONE 
PROFyiWAT E INOOOR 

chiedete al vostro parrdcchiqre che ae usi p î vostri capelli e per 
la barba, e dopo poch'e volte s jrete convinti e coutonti. 

H a s t ' a p,r<i^vaii;,itt p,<$r a d o t t a r l a . 
<Sub.r4lai'!ii dalle eoiiCriaflraxionL 

Si vende tanto profumata che inodora in flaconi dà L. 1 
ed in bottiglie .graadi' da L . S . 5 0 . 
Trovasi da lutti i Farmacisti, Drogl^eri e Profumieri del Regno. 

A Udiue da Bnrieo Mason ohiucagliore,' AaL Fratelli Petroazi parrusohiori, 
(ia Fraoecsoq MÌDÌSÌDÌ droghitiro, da Angelo Fabpls *> farmaeìnta - - A Mauiaî o da 
Sìl^o Dorao^a /armactsta — A Fordeopao dv Giuseprfe l^mai negoziante - - A 
SpilìBitiergo'^a Bngeoio Orlandi e dai Pratsili Lanse - A Toliuozio da Cbiaasi 
farmaeista — A Fontsbba da Ariatodamo Cedali nogofìiuite, 

Deposito geuerale da A . A l i s o n ò c 'è ' . ' ,"vm Tonno . 12, l I l H o n o . 
Allo apedizioni per pacco poslalè'agglangew oo*tetìini-(10'. 

la più forte acqua minerale ar3enico''ferrvigincsa 
r,iccom,ind'vta Ja l l e pr imar i e Autorit.'i m e d i c h e c o n t r o 

.Incmiii, Cloi'osii, ijiiilallie, Ói!i Xiìi'>i, dt'lla l'elle, iiiiilii'liri, Sniaria, ecc, 
liii cura delia liiliUa \ i e i l'atta dielro iiroscriii no modica tutto l 'ainio 
I ' KiiuiL ,1 voiuio m ta t to lo p r u i n a n ' fiiiimii.o t: iitì^'fi/.i il'.it imi miiiouilti m hott^fLio UN'. 

1 tji , i, li jlui t.nilla w laaciJfit'i, al oQllo oollii l'i iii-i J-Vni. IJ.ii W,ii^ a aopfavi lilrlt.ftrott dtlpoait itt.L 
0("<),;</iW (Utili; Cùntraifasionl e ihW'a-'iìttLi arllflrtali' ,11 Ro*ifi.w*.^. pere/li tne/ìlract. 

mìmmnmuimm 
Uno . 

d ì F ior ì ' 
è proprio 
carne quel la morbidezza, e quel ve l lu ta to olie'f^aro ubl | 
s iano che dei pìA bei giorni della g ioventù e fa s p a i l e ' 
macch ie rmsn. Qualunque s i g n o r a (e qua le nou io ài) 
gelosa de l la purez?» del , 'suo colorito , non (intra fare a 
meno de l l 'acqua ij/' Gigl io e Gelsoinino il cui usò Idi-

indo. venia ormài goneridc 
Frcz ;p: alla bottiglia I , . t ' ^ 4 ^ . 
Trovas i Vendibile pfc9.i i l'Officio Annunzi dnl Gio ina le 

' IL F R I U L I , U d i n e , via d'ella Prète'tlura n.' 6 . 

ViìsLC iute -^ Txft. Mfirvp B»M«u»o 
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